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CONFESSIONE DEGLI ADULTI

Nel Sacramento della Riconciliazione
 o Confessione

Dio ti viene incontro, 
ti accoglie e ti comunica 
la vita nuova nel suo Figlio Gesù.

Lasciati perdonare!

Dio ci ha dato la vita e ha creato l’uomo “a sua immagine e somiglianza”, perché fosse un riflesso del suo amore sulla terra.

Il peccato è tutto ciò che rompe questa somiglianza e abbruttisce l’immagine di Dio in noi. Il peccato è il non vivere l’amore, è chiudersi in se stessi, rifiutando Dio e il prossimo come mio fratello. 
Chi si ritiene giusto e pensa che “peccatori” siano solo “gli altri” non può sentirsi toccato dall’annuncio di Gesù e dal suo invito a convertirsi.

Lasciarsi perdonare significa prendere coscienza del proprio peccato, ma soprattutto credere all’amore di Dio, che come un Padre ci perdona perché noi possiamo vivere una vita nuova, risanata dal suo amore. Tu credi nell’amore di Dio Padre? Credi nel suo perdono? 

ESAME DI COSCIENZA

Dio mi ha donato la vita. Credo in Dio, nel suo amore? Lo ringrazio? Lo cerco nella preghiera? Mi affido a lui? Vivo le difficoltà quotidiane con fede o mi scoraggio? Ho offeso il suo nome?
Dio mi conosce e sa ciò che è bene per me. Ho fatto la volontà di Dio? Che posto ha Dio nel mio lavoro, nei miei interessi personali e familiari? Ho prestato fede a credenze superstiziose: maghi, malocchio, fatture, sedute spiritiche, sette religiose? 

La Chiesa, comunità di credenti, è il luogo dove posso incontrare Dio. Ho tralasciato la Messa domenicale? Vi partecipo con fede e attenzione, cercando di farla diventare una realtà viva e operante nella mia vita? 

Dio è Trinità, comunione d’amore di tre persone, e mi dona una famiglia. Amo sinceramente le persone della mia famiglia? Sono stato fedele nel matrimonio? Ho procurato o consigliato l'aborto? Vivo cristianamente il tempo del fidanzamento? Mi prendo cura degli anziani e dei più deboli?

Dio è verità. Ho fatto del male con la menzogna, la maldicenza, il furto, la violenza, l'ingiustizia, l'odio? 
Dio è misericordia. Ho chiesto scusa quando ho offeso qualcuno? Ho perdonato sinceramente le offese ricevute?

Dio ha creato il mondo. Rispetto la natura?

Dio è carità, impegno, fedeltà al patto con l’uomo. Nel mio lavoro sono onesto? Contribuisco al bene sociale pagando le tasse? Pratico la carità verso i poveri? Mi prendo cura della mia Parrocchia rendendomi disponibile per qualche servizio? Sono attento a creare dialogo con tutti o mi presto a facili pregiudizi?

Il cristiano è un testimone dell’amore di Dio. Do testimonianza della mia fede nell'ambiente di lavoro, al bar, con gli amici? Amo la Chiesa? Mi impegno a vincere il male con il bene?

Il cristiano vive le virtù. Mi sforzo di correggere le mie passioni egoistiche: superbia, avarizia, invidia, ira, sensualità, gola, pigrizia? Ho rispettato il mio corpo e quello degli altri?

Il cristiano realizza il progetto di Dio sull’uomo. Ho cercato di conoscere la mia vocazione (di laico,di sposato, di consacrato) e la sto realizzando?
ATTO DI DOLORE

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato.

Signore misericordia, perdonami.







